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Questione 
morale 

in Italia 
Nel '90 il direttore Francesco Manzoli firma un accordo 
con la Farmindustria per progetti di ricerca scientifica 
Il pericoloso «Cronassial» viene bocciato e poi riabilitato 
Lo scandalo della nuova sede, 7 miliardi per un reparto Aids 

pagiru i uro 

Sanità, storia di affari e dì misteri 
Le convenzioni e gli strani contratti dell'Istituto Superiore 
Un'irresistibile attrazione per il settore farmaci. 
Francesco Antonio Manzoli, nei suoi 4 anni di dire
zione dell'Iss, ha stipulato una convenzione con 
Farmindustria e ha difeso strenuamente 1 medicinali 
ai gangliosidi, sospesi da Costa Ma c'è di più Man
zoli è stato un accanito sostenitore del trasloco del
l'Istituto: un affare da centinaia di miliardi bloccato 
dal Senato lo scorso gennaio 

• ROMA I misteri dell Istitu
to Supenore di Soniti A co 
rnincidrc dalla convenzione 
con Farmindustria varata nel 
1990 per arrivare alla più re
cente vicenda dei farmaci ai 
gangliosidi Sembra proprio 
che il direttore dell Isti'ute. 
Francesco Antonio Man/oh 
abbia un irresistibile attrazione 
per il settore farmaceutico Ma 
non solo Durante la sua dire
zione e stato stipulato con la 
Cogctar uno strano contratto 
da sette miliardi e mezzo di 
cui soltanto in seguito è stato 
chiesto il parere del comitato 
amministrativo E poi e e la vi
cenda del trasferimento della 
sede dell'Istituto Superiore Un 
affare da centinaia di miliardi 
che, per il momento, 6 rimasto 
un ipotesi 

L'amicizia fra L'Istituto 
Superiore e Farmindustria. 
Può l'Istituto Superiore di Sani
la essere controllore e nel con
tempo fare affari con il control
lato' La logica consiglierebbe 
un netto no Eppure nel 1990 
per la prima volta Man/oli sti 
pula un accordo con Luigi Ca-
vazza allora presidente di Far 
mindustna e oggi inquisito nel
la vicenda tangenti Si prevede 
la collaborazione per la realiz
zazione di progetti di ricerca 

f^T 'Hv 

scientifica e la formazione di 
competenze avanzate in cam
po larmaceutico Una collabo
razione alquanto «sospetta» se 
si pensa che I Istituto e non so 
lo un controllore ma lo slru 
mento che lo Stato ha per valu
tare i farmaci nel loro intero 
percorso dalla tossicità alla 
validità dell ipotesi terapeuti 
ca ali immissione nel prontua 
no terapeutico nazionale Ed, 
infatti alcuni deputati comuni
sti ali epoca prcsenterano 
una sene di interrogazioni par
lamentari sulla vicenda «Que 
sta convenzione - affermava 
no i deputati - priverebbe ine
vitabilmente 1 Istituto delle 
condizioni di indipendenza e 
di imparzialità che sono indi
spensabili per svolgere il ruolo 
cui 0 per legge demandato» 
Ma nonostante le proteste la 
convenzione fu firmala con 
1 avvallo dell allora ministro De 
Lorenzo e dcll'allora sottose-
«retarla alla Sanità Manapia 
Garavaglia 

I farmaci ai gangliosidi. 
Soltanto qualche mese fa nel 
marzo scorso un ministro del
la Repubblica il liberale Raf
faele Costa osò sospendere 
dal commercio alcuni medici
nali a base di gangliosidi II 

prt nditorc Nessuna gara d ap 
palio e mai siala indetta L a 
rea prescelta e soggella a vin 
coli urbanistici porche i locali 
possono essere destinali sol 
tanto ad «uso uffici» Il progetto 
prevedeva un primo finanzia
mento di 20 miliardi nel 92 a 
cui si sarebbero aggiunti altri 
"10 nel 93 Ma nemmeno I Isti
tuto sa bene a quanto polreb 
bc ammontare la spesa finale 
Prima di tutto lo Stalo dovreb
be affittare I edificio già co
struito ed acquistarlo poi a la
vori ultimati Lo stabile infatti 
e nato per ospitare uffici e 
quindi va completamente ri 
strutturalo Infine e prevista la 
costruzione di altri due palaz
zi con violazione del piano re 
golalorc II progetto aveva de
stato lo scorso anno la prole
sta di ricercatori e dirigenti Ma 
ora viene riproposto dal comi
tato amministrativo fra le ri
chieste di finanziamento per il 
V 25 miliardi per ristruttura

zione dell attuale sede difillo 
locali e acquisizione in Ica 
sing 

Quei sette miliardi alla 
Cogefsr. 

Lo scorso apnleal Connlalo 
amministrativo dell lss e st ito 
chiesto un «parere a sanatoria 
sul contratto stipulato con la 
ditta Cogetar relativo alla rea 
lizzazione chiavi in mano, di 
un complesso per la nprodu 
zione allevamento e trilla-
mento di primati sub umani da 
utilizzare come soggetti speri 
mentali per le ricerche eonnes 
se al programma Aids Impor 
to 7 448 952 2S9 più Iva An 
che in questo caso non e stala 
indetta alcuna gara di appalto 
e il parere del comitato viene 
chiesto a posteriori l̂ a cifra 
fra 1 altro appare spropositala 
almeno a giudicare dagli stan 
dard francesi Per un progetto 
simile il famoso infcttivolgo 
Montaigner avrebbe speso due 
miliardi FWRS 

provvedimento era stato preso 
dopo i ripetuti allarmi interna
zionali sul rischio di comparsa 
di una grave malattia la sin 
drome di Guillan Barre che 
provoca una forma grave di 
paralisi muscolare II risultato' 
Quei farmaci sono ancora in 
commercio nonostante uno 
studio realizzato dal Laborato 
no di epidemiologia dell Istitu 
to Supcriore di Sanità ne evi
denzi la pericolosità II rischio 
di contrarre la sindrome e se
condo gli esperti fino a nove 
volte superiore se si assumono 
larmaci ai gang'iosidi Ma a vo
lere l annullamento della so
spensione di questi medicinali 
(fra cui il Cronassial il Smas-
sial e il Svgen) e stato proprio 

lui Francesco Manzoli II 18 
maizo scorso nella seduta 
della IV sezione del Consiglio 
Supcriore di Sanila che doveva 
decidere se confermare o no la 
sospensione Manzoli ha so
stenuto che lo studio del suo 
Istituto non provava assoluta 
mente nulla "Non e è rischio 
documentabile» E cosi i far 
maci sono stati riabilitati La 
posta in gioco era molto alta 
Solo il Cronassial ha fatto gua 
dagnare alla Fidia nel 1991 
Idi mil'ardi Da registrare il fai 
to che questi prodotti non so
no in commercio nella gran 
parte dei paesi europei (Iran 
ne che in Spagna e in Grecia) 
Recentemente il Svgen e stato 
autorizzato negli Stati Uniti ma 
soltanto per «uso compassio 

nevole vale a dire in situazio 
ni senza speranza 

Lo scandalo della nuova 
sede per l'Istituto Superio
re 

Un altro pallino di Manzoli è 
il trasloco dell Istituto 11 prò 
Petto stava per andare in porto 
un anno fa ma poi il Senato ha 
bloccato il primo finanziamen-
lo destinando la somma venti 
miliardi ad altri scopi Ora se 
ne riparlerà con la prossima fi
nanziaria Si tratta di un affare 
da centinaia di miliardi Ricer 
eaton amministratori dirigenti 
dovrebbero trasferirsi in perife 
ria sull Anagnina a ridosso 
del raccordo anulare 11 terre 
no e I edificio scelto apparten 
guno i Renato Bocchi im 

_ . - _ -,n „ . - ,.,, Parìa, la ministra della Sanità 

«Caccerò quelli che hanno sbagliato 
e prezzi liberi per le medicine» 
Farmaci a prezzo libero La ministra della Sanità 
spiega come ridarà credibilità al suo ministero «Il 
Prontuario sarà abolito e con esso il prezzo ammini
strato» Con voce calma e determinata Garavaglia 
commenta lo scandalo tangenti «La gente e indi
gnata, si figuri quanto lo sono io Sostituirò imme
diatamente i responsabili Non lo faccio per sovrap
ponili ai giudici ma 6 una mia responsabilità» 

MONICA RICCI-SARGENTINI 
Wm ROMA Tangenti sulla sa
lute, sulla pelle della gente I 
cittadini sono sdegnati arrab
biati, furiosi «Immagini quanto 
sono indignata io» replica la 
ministra della Sanila Con voce 
calma rassicurante uetermi 
nata Manapia Garavaglia spie
ga agli italiani come intende ri
dare credibilità al suo dicaste
ro «La prima cosa che farò -
dice - è sostituire i responsabi
li Una misura che non vuole 
precedere t giudizi dei magi
strati ma e una mia responsa
bilità per dare certezza che 
I amministrazione continua a 

lavorare» Già ma eome con
trollare il settore farmaceutico' 
Come impedire che si speculi 
sui prezzi dei farmaci'La mini 
stra ha una sua ricetta «Aboli
rò il prontuario e liberalizzerò i 
prezzi dei medicinali come av
viene in altri paesi europei» 

Ministra Garavaglia, 1 giudi
ci hanno scoperto un vergo
gnoso «comitato d'affari» al
l'interno del suo ministero, 
cosa intende fare? 

Come prima cosa intendo 
sostituire i responsabili, una 
misura che non precede i giu

dizi dei magistrati ma credo sia 
una mia responsabilità per da
re ccrtezzache I amministra
zione continua a lavorare 01 
tre questo non ho cose strepi 
tose da fare immediatamente 
meno male che una certa linea 
I avevo già presa prima di que
sti giorni una Cui mollo nstret 
ta che abbia poi in sede rego
lamentare un codice molto ri 
goroso in modo che chi lavora 
per il ministero non possa es 
sere nemmeno consulente di 
altri enti I abolizione del Pron
tuario 1 abolizione del prezzo 
amministrato Queste cose for 
lunatamente erano in cantiere 
e ora troveranno la forma della 
norma attraverso la finanzia 
ria Cosi credo di poter dare 
tranquillità ali opinione pub
blica Quesla è una politica sa 
intana trasparente e volta ai bi 
sogni dell utente e non ai biso 
gnidi altri 

Ma basterà? Il Pds chiede un 
organismo non di nomina 
governativa, una vera e pro
pria Authoritv che sostitui
sca gli attuali meccanismi. 
Lei che ne pensa? 

La sede ne'la quale si dice 
che un prodotto e un farmaco 
deve essere una sede scientifi 
ca LAuthontv poteva essere la 
sede dove si decide il prezzo 
ma siccome io voglio liberaliz 
zarc il prezzo non serve un Au 
Ihonty 

Intende dire che i farmaci 
saranno a prezzo libero? 

Certamente e proprio cosi 11 
prontuario sarà abolito e con 
esso anche il pr( zzo ammini
strato Quindi verrà meno an 
che il compito della della Cip 

Cosa sostituirà il Prontua
rio? 

Lina lista di farmaci l o Stato 
offrirà ai suoi cittadini gratuita 
mente 1 salvavita e i farmaci 
perle patologie croniche Poi a 
certe (asce d età come gli an 
ziani ed i bambini sarà garan 
tita I esenzione lotale Inoltre 
ci saranno farmaci importanti 
ma non essenziali compie 
mentari ed integrativi che pos 
sono avere una partecipazione 
del cittadino fino al 50 Que 
ste categorie le stabilirà la Cuf 
(Commissione unica del far 

maco) In questo modo tor 
inaino a far si che il farmaco 
sia qualificato per la sua effica
cia e non per il fatto che e nel 
P-ontuano o perché ha un 
prezzo elevato II prontuario e 
una gabbia infernale dove vo
gliono entrare tutti perche se si 
e nlra si e prescrivigli Per que
sto bisogna abolirlo 

Lei è stata per anni sottose-
grctaria alla sanità, non cre
de di avere una correspon
sabilità politica di fronte a 
ciò che sta accadendo? 

No Assolutamente no Perche 
ho contestato le decisioni che 

non condividevo 11 sottosegre
tario non ha potere gestionale 
Il mio rapporto con le commis
sioni parlamentari era cosi 
schiacciato sul parlamento 
che una volta Donai Cattin mi 
voleva ritirare la delega perché 
disse che mi comportavo da 
parlamentare e non da sotto-
segretaria Lei ora mi dirà 
«Quando De Lorenzo era mini
stro avrebbe potuto dimetter
si 

Perché non si è dimessa? 
Volevo dimettermi quando fu 
varata la legge 111 quella sugli 
amministratori straordinari 

Andai a dirlo a De Lorenzo e 
lui mi rispose Muore un papa 
e se ne (a un altro Alla fine mi 
e parso essenziale mantenere 
la mia posizione ho potuto 
studiare imparare i meccani
smi della sanità Questo forse-
mi serve ora per lare meglio il 
ministro 

I cittadini sono molto colpiti 
da quanto è successo. Dia 
loro un buon motivo per pa
gare le 85mila lire per 11 me
dico di famiglia. 
I cittadini devono sapere-

che la sanità anche quando 
sarà più amica della gente co
sterà tanto Elc85milalirelatte 
pagare a redditi elevati e un sa
crificio fatto affiche venga 
mantenuto il Servizio Sanitano 
Nazionale Se alcune fasce di 
cittadini cominciano a rinun
ciare a intere prestazioni erolla 
I intero sistema Quesla e una 
forma di solidarietà non per 
sonale eH un modo per garanti 
re che esista il sistema sanità 
rio pubblico Certo poi è ne
cessario che quel sistema km 
zioni sia eff.cace e sia anche-
onesto 

Altri tre arresti 
per gli «affari» 

1 clan De Lorenzo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI A distruggere con 
le sue rivelazioni I impero di 
Francesco De l-orenzo 6 stato 
proprio il suo uomo più fidato 
Giovanni Marom 47 anni 
commercialista di professione 
assicuratore due sludi uno a 
Roma in piazza Barberini ed 
uno a Napoli Ai giudici sta 
raccontando i mille affari della 
•Mazzetta spa» Episodi da bri
vidi « O ministro» aveva messo 
in piedi una vera e propna hol
ding politico affaristica Un 
inesaLnbile serbatoio di dana
ro dove affluivano le tangenti 
che arrivavano su ogni cosa 
acque minerali campagna an-
ti aids discariche acquisto di 
nuove apparecchiature ali Isti
tuto per la cura dei tumori Pa 
scale costruzione di ospedali 
e sospratlutto revisione dei 
prezzi dei firmaci lut to que 
sto accadeva mentre la sanità 
nel nostro Paese andava sem 
pre più a rotoli E lui il ministro 
- ricordale7 - dava sempre la 
colpa alle Regioni Sembra di 
ascoltarlo franco De l-orenzo 
quando attraverso i microfoni 
della televisione dove era di
ventato una sorta di ospite fis 
so nei tanti talk-show prende
va in giro gli italiani afferman
do che grazie a lui 1 assisten
za sanitaria in Italia stava rag-
mungendo standard europei 

Per i eludici napoletani 
I-ranco De Lorenzo era a capo 
di una issouazione per delin
quere L ex ministro liberale si 
avvaleva dell aiuto del suo por
taborse Giovanni Marone e 
degli illustri componen'i del 
Cip farmaci tutti docenti uni
versitari Proprio sui «contnbu 
li versati dalle case fannaceu 
lidie alla «banda» per ottenere 
I aumento dei prezzi dei prò 
dotti si e sofferm ito ampia 
mente il pentito Marone Nel 
dossier circa 80 pagine con
segnato ai magistrali di «Mani 
pulite- di Napoli e Milano il 
portaborse ha spiegalo che 
I ammontare delle tangenti da 
imporre alle società per acce 
lerare le pratiche le stabiliva di-
reltame-ntc il ministro della Sa 
iuta Che si iwalcva spesso 
della collaborazione del suo 
braccio operatico Antonio Vii 
tona il preside della facoltà di 
Farmacia di Napoli suicidatosi 
una settimana la quando ave
va avuto la certezza che il suo 
nome era finito nel ciclone 
dell inchiesta della «farmotan 
genti d oro» «Ho assistito sia 
pure parzialmente ad alcuni 
dialoghi intercorsi Ira il De Lo 
renzo ed il Vittori i - ha detto ai 
giudici Marone - nel coi so dei 
quali ali i mia presenza costo 
ro parlavano chiaramente del 
k somme di dan irò che dove
vano essere paga'e o che era 
no state pagate dalle dille fai 
maeeuliche» 

A larda sera risultavano an-
eora latitanti il fratello dell ex 
ministro Renato De Lorenzo 
(accusato di aver «riciclato» un 

miliardo e mezzo di mazzette 
in titoli di Stato") Pasquale 
Acampora c \ lunzionano del 
Banco di Napoli già coinvolto 
nella vicenda Cirillo titolare 
dell agenzia pubblicitaria 
«Saip avrebbe versato 200 mi 
lioni a Marone per la campa 
gna anti Aids Antonio Brenna 
ex presidente del Cip farmaci 
e i due componenti dello stcs 
so organismo (sospeso nello 
scorso mese di febbraio e so 
slituito con una «commissio 
ne») Francesco Balsamo e 
Francesco Manzoli In fug i an 
che Duilio Poggiolun direttore 
generale del servizio (arma 
ceutico del rmiistero della Sa 
nità (ha tatlo sapere di trovarsi 
ali estero per lavoro) Ieri ma! 
dna nel carcere di Poggiorca 
le sono cominciati gli interro 
gaton degli arrestati 

Ieri a Milano sono scattar
le manette per tre manager di 
agenzie pubblicitarie che ave
vano foraggiato la campagna 
elettorale dell ex ministro della 
sanità Di Lorenzo in cambio 
di contratti per gli spot dedicali 
alla campagna sull Aids 

I tre pubblicitari finiti a San 
Vittore hanno complessiva 
mente versato quasi mezzo mi
liardo nelle casse di De Lo'en 
zo usando come intermedia 
rio Giovanni Marone che li ha 
messi nei guai Nella lista e e 
Ugo Castellani dirigente della 
prestigiosissima In^ngandRu 
bicam già falcidiata dagli arre
sti E. accusato d avi-r versato 
una tangente di 50 milioni per 
ottenere il contratto per h 
campagna an' Aids promossa 
dal ministero della Sanità In 
carcere anche Claudio Masi 
De Vargas amministratore de
legato della agenzia di pubbli 
cita Fcb Mac/1'ublieis Napole
tano 57 an- . •• accusalo di 
aver pagato la quola più consi 
stente delle «sovvenzioni» uè 
stinale a Di Lorenzo sempre 
per lo stesso busmnevs Ì60 
milioni perla seeonda e ia ler 
za campagna aliti Aids Si e in 
fine costituito Armuiid Adcs 
uno dei titolari del arcuilo 
pubblici! ino Daps nei con 
ironti del quale cri stato emes 
so un mandalo di cattura per 
una «stecca» di 8-1 milioni Su s 
so destinatario stesso aliare 
Per lutti 1 iccusa e di violazio 
ne della legge sul finanzia 
mento pubblico ai partili 

Alla lista degli arrestati a Mi 
lano si aggiunge il nome di 
Luigi Baffigi che nt l11 uà ve
ste di consigliere <i ammini 
strazione dell hnlc 1-errovie 
dello Stalo in quota pli 0 ac 
cusato di aver intascato 200 
milioni di mazzette per il suo 
partito I quattrini provenivano 
dalla Italimpresit e la posta m 
gioco era la concessione di ap 
p liti ferroviari Arrestalo anche 
un funzionano del ministero 
del Lavoro Luigi Orlandi per 
concussione ai danni della 
Siemens 

Approvato a sorpresa dalla commissione Sanità di Palazzo Madama un emendamento presentato dal Pds 
Per diventare definitivo il provvedimento dovrà ora passare al vaglio dell'aula e poi della Camera 

Il Senato cancella i «bollini» per le ricette 
Cancellati 1 «bollini» per le medicine A sorpresa la 
commissione Sanità del Senato ha approvato ieri 
sera, con il voto contrario dei partiti che sostengono 
il governo, un emendamento del Pds che elimina 
l'odioso tetto ai benefici per i meno abbienti II prov
vedimento dovrà ora passare dall'aula di Palazzo 
Madama, e poi dalla Camera Approvate anche al
tre modifiche proposte dai senatori del Pds 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

im ROMA Con ur. voto a sor
presa - soprattutto per la 
maggioranza e il governo - ie
ri sera la commissione Sanità 
di Palazzo Madama ha abolito 
i «bollini» farmaceutici Una 
delle peggiori invenzioni del
l'ex ministro liberale della Sa
nità il plunnquisito Francesco 
De Lorenzo non cancellata 
dalla neo-ministro democri
stiana Maria Pia Garavaglia 

A proporre I abolizione del 
tetto imposto ai benefici per i 
meno abbienti sono stati i se
natori del Pds con un emen
damento di Monica Bettorn 
medico La proposta è passa
ta con il voto contrario dei 
partiti che sostengono il go
verno nei cui banchi però 
prevalevano gli assenti 

L emendamento e stato 
presentato dal Pds nel corso 

della discussione e delle vota 
zioni in commissione del de 
creto del governo (il numero 
179) recante «misure urgenti 
in materia di partecipazione 
alla spesa sanitaria di forma
zione dei medici di farmaco-
vigilanza e di edilizia sanita
ria» 

In particolare la norma ap
provata ieri sera dalla com
missione Sanità affida alle Re 
gioni e alle Province autono
me la possibilità di garantire 
1 assistenza farmaceutica a 
tutti coloro che sono esenti 
dai ticket per motivi di reddi 
to cancellando I odiosa prati 
cadei 'bollini» 

!n un primo momento il go
verno decretò che i «bollini» 
per avere le medicine gratis 
dovessero essere sedici ali an
no Il limite fu poi innalzato a 
24 In pratica non più di 24 n-

cette possono essere esc ni i da 
spesa farmaceutica Èeviden 
te che i tetti lasciano proprio i 
più poveri e i più maiali sco 
perti da farmaci indispensabi 
li alla cura della malattia In 
genere manco a dirlo sitrat'a 
di pensionali 

La possibilità di garantire 
I assistenza - ha dichiarato la 
senatnee Monica (iettarli - è 
importante soprattutto per 
quei pazienti che in relazione 
alla cronicità della loro mala! 
tia necessitano di trattamenti 
terapeutici prolungati Questi 
pazienti ovviamente finisco 
no per esaurire in breve lem 
pò i «bollini» del governo 

Il decreto modificalo ieri se 
ra dalla commissione Sanità 
del Sonalo scade il prossimo 7 
agosto e dovrebbe passare al 
I esame dell aula nella seeon 
da meta di luglio Poi toccherà 

alla Camera dei deputati 
Non si può escludere che 

proprio nel corso della discus 
sione in aula il governo cine 
da la soppressione della misu
ra approvata ieri accampan
do motivi di bilancio In realta 
la norma passala in commis
sione stabilisce che «1 even
tuale- maggiore onere verrà 
coperto con apposito provve
dimento ministeriale» 

In commissione sono stale 
approvate altre modifiche al 
decreto e- passato un ulteriore 
emendamento del Pds che 
prevede il possibile ineremen 
lo dei fondi assegnati ai Co 
munì per I assistenza sanitaria 
agli indigenti (80 miliardi) 
per eventuali maggiori oneri 

rendicontati tramite le Regio 
ni» 

Inoltre si stabilisce che il li 

mite di sei medicinali per ri
cetta previsto per i soggetti af
fetti da patologia cronica 
«può essere elevato per i far
maci della terapia cardine fi
no a coprire un periodo di te 
rapia relativo a tre mesi» La 
norma riguarda anche i sog
getti sottoposti a trapianti 
d organo 

Infine sono stati approvali 
emendamenti sulla costruzio 
ne di posti letto per i malati di 
Aids In particolare entro 30 
giorni dall entrata in vigore 
del decreto, il Comitato inter
ministeriale per la program 
mazione economica deve ap 
provare il programma di inter
venti e la ripartizione delle 
quote di finanziamento Perla 
realizzazione del programma 
sono previsti mutui con la Bei 
con la Cassa depositi e prestiti 
e con altri istituii abilitati 

E per aprire una farmacia bisognava pagare la mazzetta 

In Emilia si dimagriva 
con pillole alle anfetamine 
• i BOLOGNA Scoppia lo 
scandalo dei farmaci dima 
grand realizzati con droga 
(anfetamine inserite nella ta 
bella 4 della legge sugli stupe
facenti) importala clandesti
namente dalla Svizzera E con 
temporaneamente si apre un 
nuovo capitolo di Tangento
poli quello delle mazzette pa 
gate per aprire nuove farmacie 
o per impedire I arrivo di fasti 
diose concorrenti in zone in 
cui già ne esisteva una 

Il doppio business 0 venuto 
alla luce in Emilia Romagna 
durante le indagini del prn 
Giovanni Spinosa della dire 
/ione distrettuale Antimafia e 
dei carabinieri di Bologna Cen
tro e del Nas su un tentativo di 
estorsione sventato tre settima 
ne fa ali hotel «Olimpie di Ca 
stcl Maggiore 

Olio le persone arrestate m 
gran parte insospettabili Si 
tratta di Giorgio Biavati 53 an 
ni di Argenta dirigente fino al 

luglio 92 dell ufficio (arma 
ceutico regionale inserito nel 
servizio di medicina di base 
dell assessorato alla Sanità 
della Regione Emilia Roma 
gna Enea Menegatti 51 anni 
docente di tecnica farmaceuti 
ca ali università di Ferrara e 
membro della commissione di 
concorso per I apertura di 
nuove farmacie Nicola Giubi 
lei 49 anni titolare di una far
macia a Rimini e la moglie En 
nca Zamparmi 19 anni avreb 
bero versato una mazzetta di 
•100 milioni a Biavati per propi 
/lare 1 apertura di una farma
cia a Cesena Franco Bonatti 
55 anni titolare di una (armi
ci ì a Ferrara e presidente della 
ocale associazione tra le far 
macie privale Aurelio Fiamm 
go "il anni di Zungn (Catan
zaro) residente a Reggio Emi 
lia Giuseppe Gmi prima vitti-
m i e poi complice di una ban 
da di estorson dirigente fino a 
un paio d anni fa della Feder 
tarma regionale già scarcerato 

per il contributo dalo alle inda 
gini il suo vice Giancarlo Pa 
derni 35 anni di Reggio Emi 
ha aneli egli scarcerato dopo 
la convalida del fermo I primi 
cinque (Biavati Menegalti i 
coniugi Giubilei e Bonatti) so 
no accusati di coraizione 
mentre Tiamingo de- e difen 
dersi dall accusa di associazio 
ne a delinquere finalizzata al 
I importanzione di stupefacen 
ti Menegatti avrebbe incassalo 
una tangente di 110 milioni di 
lire di cui 5 gli furono fatti gra 
ziosamente trovin. nel tova 
gliolo in ixe isiom- di una ce
na Bonalti sulla base-di alcu
ne intercettazioni telefoniche 
viene indica'oconie il promo 
tore dell importazione di ante 
lamine che poi venivano tra 
sfonnati in «galenici magistrali 
anoressiz/anli» e quindi ven 
duti a clienti desiderosi di di 
inagrire ehi esibivano le nce' 
le di un medico lerrarese- coni 
piacente 


